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AVVERTENZA 



Questo Discorso è una piccola applicazione 
<li ciò che ho detto nell'operetta r Considerazioni 
sul concetto del Panegirico dei Santi e sulla Teo- 
logia'' Se il pubblico facesse buon viso a questo 
scritto sarebbe per me un bello stimolo per dare 
alle slampe un volume di panegirici , che quasi 
ho apparecchiato. Confesso che mi tormenta il 
desiderio di veder trattato il panegirico da un 
punto alto e nuovo ; di veder considerati i Santi 
secondo il loro vero e genuino significalo, per 
dare a pensare un po' a quelli che credono, forse 
senza malizia, che l'umanità possa far senza di 
Gesù Cristo e di quelle creature complctanioiik' 
in Gesù. Cristo rigenerate. Sara questo forse uno 
<li quei desiderii che si chiamano disordinati , ed 
io prego quanto so e posso i miei amici che mei 
dicano schiettamente per correggermi. 



• la Firenze, col tipi di H. Cslllni e 0. UH Galileiana, Iti*. 
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SAN FRANCESCO DA PAOLA 




La vita è una battaglia sopra la terra , 
tlissc da! suo letto di dolore il sublime Peni- 
tente dell'ldumea, e la storia pel corso non 
interrotto di seiraiì'anni è un commento con- 
tinuato della profonda sentenza di Giobbe. 
Due opposti principii , il bene ed il male , 
agitano senza posa l'esistenza del figlio di 
Adamo , ed è forza che egli incessantemente 
combatta per esplicare le sue facoltà nel corso 
dei secoli e rendersi degno di abitare con 
Dio nella patria dei santi. Lo scienze, le arti , 
la virtù non soao che vittorie riportate sopra 
del male e del disordine , dal principio divino 
dell'ordine e del bene. S'ingentiliscono Ì po- 
poli , procedono ardimentosi e fidenti per le 
vie del loro scientifico e morale immeglia- 
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meulo , si lanciano con divino entusiasmo nei 
campi immensi della velila, e della bellezza, 
ma a forza <!i battaglie sanguinose , a forza 
di dolori e di lagrime. L'umana civiltà desti- 
nata adattuare, sibbene imperfettamente , il re- 
gno di Dio nel tempo ed a bearci la vita anche 
in questo luogo di sventure, fu e sari sempre 
baltezzala in un lavacro di sangue. Il mondo 
pagano conobbe ancora questo vero solenne, 
questo dramma maraviglioso della crearono, 
e ue' sistemi religiosi dell'Egitto , dell'India, 
della Grecia troviamo sempre due forze mi- 
steriose con diversi nomi appellate, dispulan- 
tisi continuamente il cuore dell'uomo ed il 
campo della storia ; e che sempre la forza 
buona , apportatrice dell'ordine e della vita , 
la vince sopra della malvagia e la conquide. 
Ma il paganesimo , che tulio guardava alla 
buccia e non elevavasi mai alla contempla- 
zione dell'essenza delle cose, non comprese, 
e non poteva comprendere ncllamenle. il si- 
gnificato profondo dei due batlaglianti princi- 
pi! in. mezzo alla vita de' secoli. Noi , nati alla 
scuola dei carismi di Dio, noi soli sappiamo 
che a Lucifero , la forza distruggilrice che 
introdusse il male nel mondo , fu contrappo- 
sto Gesù Cristo , che combalte coi saggi , co- 
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munica la sua vita a tutti i seguaci del bone, 
spinge l'umanità all'ultimo compimento dei 
suoi destini gloriosi. Col braccio degli uomini 
dell'ordine, Cristo ha combattuto da sessanta 
secoli l'eterno suo nemico, vincendolo ad 
ogni scontro ; e la filosofia della storia è il 
libro delle vittorie di Cristo e delle sconfitte 
di Satana. L'opera portentosa del Figliuolo 
di Dio non cominciò da quando Egli emerse 
in mezzo al creato dal purissimo seno di 
Maria; ma da quel giorno sibhene che fu 
promesso ai nostri progenitori sotto l'ombra 
dell'albero della scienza del bene e del male. 
Gli uomini virtuosi, i conservatori dell'ar- 
monia sociale, i cercatori della verità e della 
bellezza furono e saranno sempre diverse 
apparite del Verbo in mezzo alla storia, ed 
Egli con questi uomini sostiene la lotta 
contro Satana. Guai agl'individui ed ai po- 
poli che non s'attengono al Figlio di Ma- 
ria ; essi saranno sopraffalli dal principio del 
male e dalla legge del peccalo , ed addì veste- 
nti) no una vanità in mezzo al correre de' secoli. 
La Grecia e Roma si svilupparono, progredi- 
rono quandofuronoallaccale in qualche manie- 
ra a Gesù Cristo; ma quel giorno che se ne di- 
spiccarono morirono; e l'immenso Vescovo 
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d'Ippona canlò l'inno del sepolcro a queste due 
superbe nazioni col suo libro sublimassimo 
della Città di Dio. Ma se Gesù Cristo appare 
indistintamente in lutti i seguaci del bene , 
però in modo più spiccalo si manifesta e più 
pienamente vive in quelle creature perfettis- 
sime, che si chiamano i Santi. L'umanità si 
purifica continuamente dagli errori e dai vizi; 
i figli di Satana son costretti a ritirarsi, per- 
chè il Cristo li combatte incessantemente nella 
persona dei Santi della sua Chiesa. Oh quanto 
sono gloriosi i nomi di queste elette creature 
in mezzo all'avvicendarsi dell'umane genera- 
zioni ! Ed oh quanto è glorioso il nome di 
Francesco da Paola, Santo meraviglioso del 
secolo decimoquinto ! - In quell'epoca pro- 
cellosa il principio del malo si alza spavento- 
samente a combattere Gesù Cristo ; e Gesù 
Cristo combatte (1 principio del male col brac- 
cio fortissimo di Francesco da Paola. - Ecco 
il dramma , che io tento di delineare questo 
giorno dinanzi a voi , o signori , sebbene im- 
perfettamente. Raccogliamoci un momento a 
meditare Gesù Cristo in S. Francesco da Paola, 
in questi tempi in cui si vuole ad ogni costo 
negare l'efficacia di Gesù Cristo in mezzo 
alla storia del mondo. Questa pagina solenne 
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di GlosoGa della sloria , se noi !a sapremo 
leggere con tutta la serietà dei figli di Dio , 
ci sarà di gran profitto e sollievo. 

Secolo di tristi avvenimenti fu il secolo 
decimoquinto. Pare elie Iddio abbia volato 
mettere a prova durissima la saa Chiesa 
in quell'epoca impaginila. L'errore del tre- 
cento di apparenza e di Torma , e che tutto 
consisteva in un amore disordinato verso 
la bellezza carnale e terrena , fu conquiso 
dalla splendida apparita della Madre di Dio 
alla coscienza cristiana, mercè la stupenda 
creazione del poema del Rosario (1). Al- 
lora , messa giù la bellezza pagana desti- 
nala a morire , la fantasia cristiana , levata 
sui vanni di un amore purissimo cantava 
col Divino Alighieri l' intemerata pulcrilu- 
dine della donna quasi immedesimata con 
Dio. Allora S. Tommaso d'Aquino, a disto- 
gliere dall'affetto, direi, puerile della mon- 
dana sapienza i cultori delle verità , creava il 

(t) yueslo è proprio il sunto di un discordo sul Ro- 
snrio di Maria , ohe spero ili dar presto alle stampe. Ito 
chiamalo il Rosario un poema, e credo di non essermi 
intarmalo; tanto più clic mi pare di aver tirato questo 
concetto dalla ragione slorica del secolo decimoterzo. 
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monumento imperituro dolici Somma Teologica, 
compendio solenne di tutta la sapienza del- 
l'Evangelo. L'anima umana pareva allora sol- 
levala fino a Dio , pareva clic l'errore dovesse 
giacere sepolto per sempre. Ma l'errore non 
si dà vinto giammai ; atterrato una volta 
quando meno ce! pensiamo si rialza più fiero 
e tremendo. Allorquando la Chiesa credeva 
di essere in pace , e sembrava crislianeggiata 
l'umana società in (ulte le manifestazioni della 
sua vita, la Sposa immacolata dell'Agnello di 
Dio e il civile consorzio si videro assaliti da 
un esercito di nemici che procedeva orribil- 
mente serrato. Non si trattava più di guerra 
del cuore e della fantasia della creatura , ma 
della guerra sibbene accanita e disperata del- 
l'umana intelligenza , die gittata a capo Alto 
nello studio della sapienza pagana preleudeva 
scavare un abisso pauroso tra il Cristo e la 
scienza. L'errore del cinquecento, che domina 
e genera ogni altro errore, è il freddo sofi- 
sma del pensiero che vuole scrollare ad ogni 
patto l'edificio maestoso della cattolica rive- 
lazione ; è la forza tenibile dell'umana ra- 
gione , che armala di tutte le più strane ca- 
villazoni vuole conquidere la sovrumana po- 
tenza del Cristo. Tutti gli errori di quella 
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epoca fanno capo a quest'errore immenso , e 
lo spiegano e ne sono spiegali, e lo commen- 
lano e ail un tempo ne sono commenlati. 
Abbiamo certamente in quel tempo corruzio- 
ne ili costumi , corruzione di opere di arie, 
paganesimo in lutto; ma la madre di tulle le 
corruzioni è senza dubbio quella dell'intelli- 
genza. Se la metà quasi dell'Europa si appa- 
recchia ad alterare o abbandonare la sana 
dottrina della cattolica Chiesa per prostrarsi 
vergognosamente dinanzi a Lutero , Calvino, 
Zuinglio ed Enrico Vili , avviene lutto que- 
sto perchè il pensiero non soffre più freno , 
vuol vivere da sè stesso, dispiccato da Gesù 
Cristo. È la giovine e disordinata fona del- 
l'umana ragione che fa scoppiare la Riforma 
nella Germania ; non già la predicazione del 
monaco Lutero , rome pretendono alcuni sto- 
rici superficiali non usi mai ad interrogare le 
ragioni de' fatti. Quella dotta nazione che in 
persona di Arrigo IV cadeva tremante a Ca- 
nossa ai piedi del Settimo Gregorio, di certo- 
non sarebbe slata commossa dalla parola di 
un frate se nelle sue vene non serpeva la 
forza tremenda del pensiero divulse- dal Fi- 
gliuolo di Dio. È questo il punto saliente del 
cinquecento, ed il punto da cui deve pigliare 
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le mosso la scieoza por spiegare a dovere 
la storia moderna. Gli errori di Ire secoli che 
hanno arrecalo (arilo scompiglio nella scienza, 
nella religione , nell'arie , nella letteratura , 
nella politica, son figli del pensiero disordi- 
nalo del secolo decimoquinlo. - Questo sofi- 
sma del pensiero si manifestò per la prima 
volta in Italia, nella patria dì S. Anselmo di 
Aosta e del grande dottore di Aquino. Quasi 
tutti i nostri filosofi del cinquecento furono pa- 
gani ; meditarono senza essere illuminati dalla 
luce divina dell'Evangelo. La smania di co- 
menlare c dilucidare Aristotile fece dimenti- 
care in quell'epoca ai pensatori della terra di 
Dante, che ci era stala una dottrina feconda 
e sublime che avea rinnovato compiutamente 
l'umana famiglia. Negando quattordici secoli 
di storia non compresero o affettarono di non 
comprendere quei filosofi , che dopo il Fi- 
gliuolo di Dio le idee pagane e terreno non 
bastano a soddisfare l' immensa bramosia del- 
l'umano pensiero, che vuole spaziare nelle 
idee dell'infinito e dell'eterno. Fu grande i! 
male che provenne all'umanità dallo studio 
delia filosofia pagana nel cinquecento ; e se 
quei nostri buoni italiani avessero protratto 
lo sguardo nell'avvenire, si sarebbero certa- 
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mente spaventali mirando tulle le funeste 
conseguenze dei loro sludi fatti senza il lume 
dell'idea cristiana (1). Ma Gesù Cristo, che 
si chiama la luce che illumina ogni uomo che 
viene in questo mondo , che si appella ii 
Forte ed il Principe dell'umana famiglia , al 
torrente dell'iniquità , ch'era immenso come 
è immensa la forza del pensiero, s'oppose 
solennemente nel secolo decirooquinto per 
mezzo di alcuni uomini eroici e grandissimi. 
S. Francesco da Paola fu certamente il più 
grande di questi nomini provvidenziali , che 
si a Jdimandano Io braccia del Figliuolo di Dio. 
Volendo parlare di questo Santo glorioso noi 
non di tutte lo virtù sue imprendiamo a di- 
scorrere , ma di quelle soltanto che energica- 

(4) Intorno ai filosoli italiani, che noi cementare 
Aristotile negavano Gesù Cristo, vedi specialmente il Pie- 
tro Pomponasii ilet Pro'. Francesco Fiortntino - Fiorentino 

nelle dottrine filosofiche, pur nondimeno non uossiam» 
nenernii uni c<iriosce:ij:i prnl.n.l.i nella storia del. a filo- 
sofia. Questo ^invine cjlatres* prima ili farai seguace 
delle dottrine di Hegel scriveva un libro succoso e di 
gran pot^o sopra Giordano Bruno , nel quale mostrava 
schleiiaonenie cattolico. Facciamo voti che Francesco 
Fiorentino, da cui l'Italia si aspetta lavori originali e 
profondi , lorni al suo primo pensiero. Egli sta ora scri- 
vendo due volumi 60pra Bernardino Telesio. 
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metile si opposero agli errori del secolo suo: 
non dobbiamo dispiccar S. Francesco da! suo 
tempo. - La più solenne prolesla contro gli er- 
rori, e la protesta dell'azione. Questa filosofia 
sublime , sconosciuta dagli uomini di questo 
mondo, la troviamo solamente in mezzo alla 
società cristiana. L'errore pretende sempre di 
turbare profondamente la vita , anzi di distrug- 
gere la creatura o Dio; ed i figli del Cristo 
per combatterlo in modo decisivo after mani) 
praticamente la creatura a Dio. Se un sofisma 
attacca il cullo della Divinila, i cristiani pre- 
gano; se prolesla contro la fratellanza degli 
uomini, i seguaci della scuola del Crocifisso 
amano gli uomini come fratelli. Questa è una 
maniera di argomentazione vigorosissima die 
adopra la Provvidenza in mezzo alla storia , 
e la troviamo spiccatamente in S. Francesco 
da Paola. - lo veggo segnala a caratteri di oro 
nel petto dell'Eroe calabrese la divina parola 
Carità. Questa parola sublime, scesa dal cielo 
per asciugare tutte le lacrime ai figli del do- 
lore, di certo deve racchiudere qualche ragione 
ed ammonimento solenne se appare impressa 
nel petto di un uomo del secolo decimoquinto. 
Culla serietà dei figli dì Dio meditiamo la 
iilo-oGa della storia contenuta in questa pa- 



Digitized by Google 



E IL SUO TEMPO 19 

rola incarnala in S. Francesco da Paola. La 
carità è precetto esclusivamente di Cristo, 
dice l'Aquila degli evangelisti : Praeepium Do- 
mini est. li Verbo di Dìo mosse dal cielo o. 
vesti I' indumento della carne nostra, a solo 
fine di mandare in distruzione l'egoismo ; o 
tutta l'opera sua sapientemente amorosa si 
assomma e stringe nella Carila. Dov'è carità 
ci è Cristo e la vita ; dove manca la carità 
ci è il disordine, la morte, il paganesimo. 
I precetti sublimi della legge evangelica senza 
della carità non hanno significazione, son let- 
tera morta , sono quasiunna cosa disprege- 
vole. La .carità feiliitlo* dice S. Paolo; e senza 
di essa nulla giova, né la profezia, nè il 
dono delle lingue, nè.la prerogativa de' mira- 
coli, r Perchè e carità la religione del Golgota 
come una colonna di fuoco cammina per 
mezzo alia fitta tenebria dei secoli , e della 
sua luce s'allumina l'oscuralo intelletto del- 
l'uomo , si accende la fantasia , si afforza la 
volontà , e sorgono belle e maestose le scienze, 
le arti ed i prodigi di eroismo immortale. Al 
soffio divino della cristiana carità il mondo 
pagano si sfascia, e l'umanità riballezzata nei 
mistici lavacri dell'Agnello di Dio si svòlge 
maestosamente in tutte le suo molteplici atti- 
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tudini e partorisce una civiltà ordinala e per- 
fetta , una civiltà che non resta imprigionata 
nei cancelli dello spazio e del tempo , ma che 
guarda all'infinito e si elcrna con Dio. Per- 
chè nel cinquecento vediamo incarnala in San 
Francesco da Paola la carità? San Benedetto , 
S. Gregorio VII , S. Francesco di Assisi , che 
assommarono certamente epoche gloriose della 
storia del cristianesimo, .perchè non hanno 
per distintivo la carità? Non è ciò punto 
senza ragione , e chi ha meditato Dio in 
mezzo alla storia ecclesiastica noi terrà di certo 
per una cosa puramente accidentale. Tutti 
gli errori sono il paganesimo che vuole rivi- 
vere o svilupparsi; e se un errore è univer- 
sale, universale del pari è il pagenesimo 
che lo stesso arreca in mezzo alla vita. Il 
pensiero nel cinquecento si era disordinato ; 
e siccome il pensiero è universale , così ab- 
biamo in quell'epoca un risorgimento pagano 
universale , un errore che mira ad annullare 
tutto il sistema cristiano. Per abbattere que- 
sto pensiero impaganilo, la Provvidenza dovea 
apparire in mezzo alla storia vestita di armi 
uguali ; ed apparve colla carità nella persona 
di Francesco da Paola. La carità è immensa, 
ò universale , perchè abbraccia (ulto il cri- 
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SI 



stianesimo , abbraccia Dio e la creai a ra , ed 
e universale in quanto all'azione ed alla vita ; 
e <jiiindi era la sola arma per sconfiggere 
l'errore del secolo decimcquinlo , e sconfig- 
gerlo in modo pratico, secondo la logica di- 
vina dell'Evangelo, Se il pensiero con satanica 
freddezza nega allora tutto Gesù Cristo, Fran- 
cesco da Paola investito dal fuoco divino della 
carità afferma praticamente tutto Gesù Cristo. 
Per questo la carità individuala nel sublime 
Paolano ha un altissimo significalo di filosofia 
della storia : ella non è punto una carità or- 
dinaria , che Iddio suole concedere , più o 
meno, a tutti i Santi della sua Chiesa; m;i 
sibbene e una carità provvidenziale , una ca- 
rità che esprime un ridestamelo universale 
del cristianesimo, che significa un'immensa 
apparita di Gesù Cristo in mozzo alla storia. 
Considerato la carità di Francesco da Paola 
fuor del suo secolo, dispiccatela dal suo 
tempo, ed ella perderà la sua sublime signi- 
ficazione. Nella parola carità si assomma San 
Francesco da Paola; ed in S. Francesco da 
Paola tutta la storia del cinquecento. Ma giova 
grandemente considerare a gran tratti lo svol- 
gimento magnifico d -Ila carilà in queslo uomo 
porlenloso ; giova vedere come Iddio formi 
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in quesl' eiella creatura un terribile apparalo 
di battaglia conlro l' inferno , ed un'apologia 
.solenne della sua religione santissima. 

Superbo di sè stesso il pensiero del cin- 
quecento porla lo scompiglio nelle idee più 
interessanti dell'umanità, lurba l'armonia stu- 
penda della scienza cristiana, e Dio e l'uomo 
od il mondo non stanno p'ù al proprio poslo, 
soli disordinati da non più riconoscersi. Allora 
S. Francesco da Paola per prolestare prati- 
camente conlro questa superbia sconfinala si 
umilia dinanzi al principio dell'essere suo, si 
riconosce creatura bisognevole di lullo , melte 
Dio al proprio luogo ed egli rimane nel suo. 
Che cosa è la crisliana umillà? È la carità 
islessa die si piega dinanzi a Dio, e per 
amor di Dio dinanzi a lutti, senza perdere la 
sua dignità. 1 figli del Crocifìsso umiliandosi 
non si rendono schiavi di nessuno , come al 
contrario pretenderebbero dimostrare alcuni 
sofisti , ciie non hanno mai penelrato a fondo 
nei misteri dell'umana redenzione. Gesù Cristo 
venne in questo mondo non per avvilire 
l'uomo , ma per sollevarlo fino a Dio ; venne 
per spezzargli le catene della schiavitù , non 
per farlo schiavo dei tiranni. Noi ci ricor- 
diamo bene della grande semenza dell'Ape 
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slolo: Non vogliale farvi schiavi degli uomini ; 
lolite fieri servi liommum; c se amiamo di 
cuore l'umilia, rifuggiamo con tulle le forze 
dell'animo dalla schiavitù e dell'abbi elione. 
Amiamo l' umiltà . perche essa , elio nella 
sua sublime puteritudine ci fu rivelala da un 
Dio vestito di carne, è la condizione iodispen- 
saliile dall'armonia dogli esseri lutti quanti : 
del Creatore colle creature, delle creature 
col Creatore , e delle creature con se slesse. 
La superbia sequela gli esseri, e quindi li 
uccido ; perchè la vita consiste nella relaziono 
ìì non già Dell' isolamento. È l'umiltà che fa 
piegare Dio alle creature , fa sottomettere le 
creature a Dio , fa venire in communteazione 
le creature con loro medesime. La f.icollà 
dell'uomo non avrebbero vita senza dell'umiltà: 
se l'intelletto non si piegasse al vero egli 
sarebbe spento, e spenti del pari sarebbero 
il senso, la volontà, la fantasia, se non si 
piegassero al bello, al bene, alla materia. 
Il mondo fisico ancora sarebbe disgregato 
senza l'umiltà; non essendo altro in fondo in 
fondo che umiltà la legge dell'attrazione uni- 
versale che lo governa. L'umiltà , contro cui 
tanto si straparla da certuni che non la com- 
prendono o non vogliono comprenderla a do- 
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vere, o pure la vogliono ri ac ani uccia re nella 
sola sagrestia , è la leggo che governa la 
vila universa, e pigliata nella sua vera acce- 
zione s' immedesima coll'armonia universale. 
Nella cerchia lidie creature intelligenti l'umilia 
□on può venire che dalla carità ; anzi ella , 
se ben si consideri , è la carità istessa nella 
sua più beila ed immediata' applicazione. Do- 
vunque ò carità ivi e pure umiltà, e queste 
due virtù, sconosciute dall'egoismo pagano, 
hanno camminato e cammineranno sempre di 
pari passo. Se la carità in Francesco da Paola 
fu provvidenziale e straordinaria, {'umiltà senza 
dubbio avrà in lui presi questi caratteri sin- 
golari ; non sarà un'umiltà come quella degli 
altri figli del Crocifisso , ma un'umiltà sibbeno. 
del secolo decimoquinto. Considerale questo 
uomo rigeneralo in Gesù Cristo nell'epoca più 
superba quasi della storia del mondo: Egli 
non solo rifiuta di cuore tutli gli onori prodi- 
gatigli a piene mani da ricchi , da monarchi, 
da papi , ma s'abbassa al segno di volere essere 
chiamalo il Minimo degli uomini, e Minimi 
vuole che si appellino i frati dell'ordine suo 
glorioso. San Francesco di Assisi nel secolo 
decimotorzo avea chiamalo Minori i suoi mo- 
naci ; ma il Paolano li chiama Minimi, per 
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conquidere con questo nome altamente cri- 
stiano il superbo pensiero del cinquecento , 
per protestare in modo pratico e caritativi) 
contro l'alterigia lucìferi na dei filosofi paga- 
nizzanti , per dimostrare a tutti i secoli che 
la sua umiltà era falla soltanto pel suo tempo. 
Sia la carità di Francesco da Paola non si 
svolge nella sola sua portentosa umiltà. 

Tra il pensiero e l'aziono ci corre una 
recipmeanza di vita più di quel che si creda. 
La storia del mondo ci attesta ad ogni pa- 
gina questo vero solenne , che cioè, i pen- 
sieri e le idee hanno diretto e governalo 
sempre le azioni; e noi per portare un giu- 
dizio esatto intorno ai fatti dell'epoche dob- 
biamo assolutamente far ricorso alle idee, 
dobbiamo fare delia storia una filosofia. 
Quando le idee sono corrotte i falli saranno 
immancabilmente disordinati, le azioni per- 
verso ed inique; e coloro che vogliono gui- 
dare i popoli per le vie dell' immegliamenlo 
c del progresso, procurino anzitutto di riem- 
pirne la mente di idee sane e vigorose. Nel 
secolo decimoquinto il pensiero essendo cor- 
rotto e pagano , corrotte e pagane erano del 
pari le azioni; anzi la corruzione era immen- 
sa come il pensiero , e la storia di quell'epoca 



Digitized by Google 



26 SAN FRANCESCO DA PAOTA 

non si può togliere in mano senza ribrezzi). 
Gesù Cristo per protestare so Ieri ne mente 
contro questo torrente d' iniquità , contro 
questa universale corruzione della carne , fa 
negare a Francesco da Paola la vita della 
carne tutta quanta : c quindi sotto f influsso 
della virtù del Cristo questo Santo uiaravi- 
glioso non solo promette a Dio d'astenersi 
dalle dilettazioni del senso, ma ha ìl corag- 
gio di, astenersi ancora da ogni cibo che 
possa in qualunque maniera mettere in bol- 
limento il sangue, e fa un voto solenne di 
quaresima perpetua. Forse agli uomini super- 
ficiali , a quelli che leggono la storia dui 
secoli sbadigliando, parrà no nonnulla o un 
fuordopera questo voto dì Francesco da Paola : 
ma appiccatelo al cinquecento , mettetelo al 
suo vero posto questo voto sublime, e lo 
vedrete pregno di altissima filosofìa della 
Provvidenza. La carità di Francesco da Paola 
giungeva ad un immenso svolgimento col 
voto della perpetua quaresima, perchè pra- 
ticamente riprovava la corruzione dei propri 
fratelli , anzi la riprovava nelle sue origini , 
che sono gli s tra vi zìi e l'abuso di alcuni 
cibi , nei quali secondo la energica frase 
della Bibbia, stanno inchiuse la corruzione 
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o Iti lussuria. Gesù Cristo con questo volo 
dava la battaglia più (orribile al padre del 
disordine in quel periodo di storia d'immen- 
sa aberrazione. Ma Francesco da Paola , que- 
sto Cristo novello del secolo del pensiero , 
dovea apparire in tutta la sua magnificenza 
in quell'epoca profondamente pagana. 

Noi perchè siamo uniti a Dio come il 
tralcio alla vite, secondo l'energica espres- 
sione di San Giovanni, siamo tisi a vedere 
a quando a quando la manifestazione della 
potenza soprannaturale di questo Din stesso 
in mezzo alla creazione ; siamo usi a vedere 
miracoli. Le altre religioni del mondo potran- 
no avere qualcosa di simile nei loro precotti 
eolla religione cattolica ; ma i miracoli sono 
nostra prerogativa esclusivamente. Interro- 
gate ad una ad una tutte le religioni terrene, 
dall' idolatria al protestantismo , e non trove- 
rete in esse un'ombra sola di miracolo. Qua! è 
il significalo del miracolo in mezzo alla sto- 
ria dei secoli? lì quello di dimostrare con 
argomenti sensibili e terribili la verità di una 
dottrina soprannaturale. Il miracolo è una 
rivelazione di verità soprannaturali fatta al 
senso dell'uomo , alla parte più debole del- 
l'umana creatura ; e questa rivelazione è so- 
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prannaturale come !e verità istcssc. I veri 
che Iddìo si degna rivelarci e che sono ma- 
nifestazioni: della stia intima essenza e dei 
misteri più profondi della creazione, a cui la 
ragione nostra non potrebbe mai completa- 
mente pervenire , hanno sempre un lalo di 
razionalità , son sempre accessibili in qualche 
modo alla capacità dell'intelletto finito; e se 
noi fossimo perfetti , se non fossimo disordi- 
nati a cagione della colpa originale, senza 
sforzo veruno potremmo salire dalla parte 
razionale a quella che supera la ragione, 
ed afferrare, mediatamente sì bene, quasi 
come verità umane, i profondi arcani di Dìo. 
Questa non è punto una stramberìa raziona- 
listica , ma una verità solenne poggiala sulla 
relazione intima e profonda del naturalo col 
soprannaturale, e di Dio colla creatura. Ma 
perchè l'umano intelletto è infermo , e pel 
disordine che il peccato introdusse nell'es- 
sere nostro propendiamo più alla vita sensi- 
bile che all'intelligibile, spesso vediamo, 
anzi quasi sempre e necessariamente, un dis- 
sidio ed arni guerra tra il mistero e le verità 
naturali, e siamo tentati di dispreizare la 
divina rivelazione . e dire a Dio : Non ti cre- 
diamo. Se Iddio non trova un altro mezzo 



Digitized by Google 



E IL SUO TEMPO 



2» 



die conquida la parte sensibile della creatu- 
ra umana , quella porzione voglio dire più 
corrotta dell'uomo die tira a sè con una 
forza quasi onnipotente la ragione e la infor- 
ma, gli uomini lutti, quando Kgli rivela allo 
intelletto cose arcane e misteriose , gli di- 
ranno con San Tommaso : Non credavi. Que- 
sto mezzo profondamente, provvidenziale il 
sapiente Creature di tutte le cose l'ha tro- 
valo, ed è appunto il miracolo. Il miracolo e 
destinato a distruggere la guerra che il senso 
fa disperatamente alla rivelazione sopranna- 
turale : esso viene sempre dopo la manife- 
stazione dei misteri all' intelletto , ed è una 
continuazione di questa manifestazione mede- 
sima. Secondo la presente condizione della 
creatura il miracolo è assolutamente neces- 
sario ; è necessario perche non si disprczzi- 
no quei veri soprannaturali destinati a fare 
toccare l'uomo con Dio, e farlo svolgere e 
progredire per tutte le vie; e quindi, consi- 
derato a fondo, è uno dei principali elementi 
della filosofìa della storia. Chi vuol togliere 
di mezzo il miracolo , vuol (roncare violente- 
mente le relazioni del naturale col sopranna- 
turale, del finito coli' infinito ; vuol rendere 
il genere umano un trastullo di un giorno 



Digitized by Google 



30 



nelle mani del destino. Dove appariscono 
più miracoli là ci è più corruzione dulia ra- 
gione e della carne, più guerra della crea- 
tura contro Dio , più carità di Dio verso 
della creatura. Imperciocché suppone sempre 
il miracolo un errore da confutare colla forza 
caritativa dell'azione; e quanto sono più spessi 
e numerosi gli errori, tanto più numerosi e 
strepitosi saranno i miracoli. Ogni Santo della 
Chiesa cattolica ha operato portenti ; in ogni 
Santo Gesù Cristo si è toccato sensibilmente 
colla sua virtù soprannaturale ed onnipolenle : 
ina in Francesco da Paola questa manifesta- 
zione sensibile di Cristo è stata davvero sin- 
golare e meravigliosa. Chi potrebbe nume- 
rare ad uno ad uno i miracoli di questo Emo 
delle Calabre contrade ? La sua vita fu un 
miracolo continualo. All'errore del cinque- 
cento, universale ed immenso , a quella pro- 
fonda corruzione della carne, e a quella inau- 
dita superbia del pensiero, che volevano ad 
ogni costo ripudiare la cattolica rivelazione , 
la Provvidenza oppose caritativamente il nu- 
mero sterminato dei miracoli di Francesco 
da Paola. Per questo non i miracoli, ma il 
numero dei miracoli ha un altissimo signi- 
ficato filosofico nel Santo calabrese, e si al- 
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lacca eminentemente al suo secolo e ne spie- 
ga l'errore, al medesimo tempo che vittorio- 
samente lo confuta. È l'ultimo e più sublima 
svolgimento della carità di San Francesco, 
o meglio della carità di Cristo in S. France- 
sco, il miracolo , ed e provvidenziale come la 
carità iste ssa , l'umiltà ed il voto della per- 
petua quaresima. - Ecco Francesco da Paula 
nella sua individualità storica. Egli certa- 
mente ebbe altre virtù che noi non abbiamo 
numeralo , ma queste virtù l'ebbero anche 
gli alt ri Santi della chiesa di Gesù Cristo. 
Noi per raffigurarlo nella sua missione subli- 
me in mezzo alla storia del mondo, lo dob- 
biamo considerare come io ve l'ho delineato. 
La confutazione cristiana degli errori dì tre 
secoli la troviamo in San Francesco da Paola. 
Sorge in flalia la voglia sfrenata di studiare 
il pensiero pagano per abbattere Gesù Cristo, 
c nell' Italia stessa sorge Gesù Cristo a com- 
battere il pensiero pagano colla carità di 
Francesco da Paola. Agli uomini che voglio- 
no negare il Figliuolo di Dio in mezzo alla 
storia, additiamo Francesco da Paola, questo 
Cristo del secolo decimoquinto. Se l'umanità 
ha sofferto per tre secoli le conseguenze del 
pensiero disordinalo, 6 a\ venuto perchè essa 



Digitized by Google 



*32 SAN FRANCESCO DA PAOLA 

non ha saputo comprendere l'apparila di Gpsù 
Cristo nella creatura più grande dei lampi 
moderni. Ma consoliamoci , che per altra via 
il Verbo Provvidenza ha raggiunto . Satana : 
fra poco nell'eterna città dei pontefici per 
bocca di Pio IX assiso in mezzo ai vescovi 
del cattolico mondo, il padre degli errori sarà 
sfolgoralo , la conl"ulazione del pensiero im- 
paganito cominciata con Francesco da Paola 
sarà intieramente compiuta. 
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